
Nel campo delle tra-smissioni elastiche, la cinghia dentata rappresenta una innovazione reÌativamente

Scostardosi completamente dalle tradizionaìi cinghie di trasmissione, la cinghia dentata costituisce - in un
gran numero dì casi - l'unica soluzione.

Si può dìre che essa sia più simil€, nel suo compoúamento, ad una catena che ad una cinghia: Ìa trasmissìo-
ne del moto è affidata all'ingnnamento dei denti della cinghia nei vani ricavati nella corona detle pul€gge:
il profilo dei denti è frutto di lunghi studi ed innumerevoìi prove, onde a$sicuraÌe la massima dolcezza di
funzionamento con la minima usura.

CHAIN BELT V. UNIr Costituzione

La cinghia "CHAIN BELT V. UNI" è I'ultima nata nel campo e naturalmente si awale di tutta I'esperienza
accumulata in ìunghi anni di lavoro, esperienza che, unita a materiali di primo ordine e a particolaÌi metodi
costruttivi, galantisce una trasmissione:

MANUALD CHAIN BELT V. UNI

INTRODUZIONE

- tecnicamente d'avanguardia

esattamente sincrona
- ad alto rcndimento meccanico.

StnrtturaÌmente si po$ono distinguere i seguenti elementi:
- anima haente: è la paÉe interna, desunata a sopportare lo sfoîz o da tlasmettere, costituita da un cavetto

di fibm sintetica a!.volto a spirc affiancate.
Camtteristiche essenziali sono: alto carico di rottuta, alto modulo di elasticità, ottima unione al corpo
della cinghia.

- ggng: si può distinguere il corpo vero e pÌoprio ed i denti; ìl tutto è realizzato in neoptene di durezza ed
elasticità controllate e costanti.
Cantteristiche essenziali sono: indefomabilità nel tempo, ottima resistenza al calore, agli olii ed ai $a6si.
La dìstanza fra dente e dente, misurata in cornspondenza della linea primitiva, definisce il passo.
I pa$i unificati sono 5, come da tabeÌla che segue:
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- Denti: sono le parti delle cinghie che hanno richiesto le maggoú attenzioni: il profilo è stato studiato
per permettere un funzionamento rcgolare, iI più dolce possibile. Sono.rivestiti con uno speciale tessuto
in nylon, facente corpo unico con il dente, ott€nendo cosi basso coefficiente d'attrito e Fande resistenza
all'abrasione.
Calattedstiche essenzìali sono: grande resistenza a.ll'usura, precisione dell'ingÌanamento, assenza di vibm-
zioni, silenziosità.

DESIGNAZIONE DEI COMANDI "CHAIN BELT V. UNI"

Le pulegge e le cinghie dentate CHAIN BELT V. UNI vengono individuate da una sigla che le detemina
senza possibilitÀ d'enori.

Pulegge:

N. dei denti - passo - la4h€zza in centesimi di pollice -
Una eventuaìe (F) finale indica che la puleggra è munita di flange.
Esempio:
3 0 L 1 0 0 F
La puleggia ha 30 denti con passo L : 3/8" : 9,525 mm., la larghezza della fascia è adatta p€r cinghia di
laryhezza 7" :25,4 mm.; esecuzione con flange laterali.

Cinshie:

Sviluppo p mitivo in decimi di pollice ' passo - lalghezza
in centesimi di pouice.
Esempio:
600 L 050
La cinghia ha uno sviluppo di 60", ossia 1524 mm., il passo L:3/8":9,525 mm. e la larghezza è 1/2
pollice, ossia 12,7 mm.
Per tutti i dettagli riguardanti le pulegge e le cinghie di serie, consultare il prospetto TRA 312

CALCOLO DEI COMANDI 'CHAIN BELT V. UNI''

1) Dati di progetto necessari:

!q9!9le: tipo, calatteristiche

albero motore: numero deì eiri al 1'

lgeggbilg: tipo, funzionamento

albero mosso: numero dei gid al 1', pot€nza assorbita

interass€ accettabile

2) Rapporto di trasmissione:
Il rapporto di tEsmissione è dato da:

numero dei gili al 1'alberc più veloce
K n2 numero dei giri al 1'albero più lento



3)Potenza di calcolo :

Le tabelle delle prestazioni delte cinghie dei vari parsi sono valide nella ipotesi di funzionamento a
carico costanre : ciò che in pratica non si verifica mai! La potenza di calcolo Nc è pertanto Ia potenza
assorbita all'albero mosso maggiorata di un certo quantitativo determinato da opportuni coefficienti:

C1 - si definisce in base al tipo di motore impiegato ed alÌe camtteristiche della macchina da comandare
Itab. 1 e 2)
C2 e C3 - si determinano in base alla tab. 3

Nc :  P  (C1  +  C2  +  C3)

4) Passo della cinAhia

Il passo piìr indicato si ricava dal Fafico 4, in base alla potenza di calcolo ed al numero di giri al 1' deÌla
puleggia di minor dìametlo.

5) PuleÍge e cinghia in funzione deÌl'interass€

Il concetto base p€r la scelta è quello di prevedere i minori diametri possibili che soddisfino sia al nppor'
to di velocità ichiesto che alla potenza da trasmettere. Pertanto solo nel caso in cui isulti una Iarghezza
maggiore di quelÌa di serie, è necessario passare ad un diametro maggiore.
- dalla tabella 5 si ricava la puleggia di serie di minol diametro.
- moltiplicando iì 6uo numero di denti per il rappoÉo di trasmissione, arrotondando in più o in meno

eventualmente, si conosce la seconda puleggia (consultar€ il Prospetto TRA 312)
- con i diameti primitivi e I'interasse si calcola lo sviluppo teorico con la lelazion€:

SP : 2l ' (D I d, 1,5? + -iÈil-
4I

Sp: wiluppo púmitivo della cinghia
D : diametro primitivo della puleggia maggiore
d : diametro primitivo della puleggia minore
I : intemsse
Nel caao, assai probabile, che non si ottenga uno wiluppo di serie, se ne sceglie uno, superiore o infedore
a quello teorico, e si detemina con t€ntativi sucessivi, il nuovo int€rasse esatto.
Per fare ciò si aggiunge, o toglie, al valore teorico delf interasse, metà deìla diffetenza fra lo sviluppo di
se e presceìto e quello teorico risultant€.

6)Calcolo della larqhezza della cinghia

Dalle tabeÌte 6 , in base aÌ passo. al diam€tro ed al numeto di gid, si dcava la potenza tmsmissibile per
pollice di larghezza, Nb, espressa in C\'/ pollíce.

La larghezza della cinghia, in cm. è data da:

L  :  N c  . 2 5 . 4
Nb

L : latghezza della cinghia in cm.
Nc : f'oténza di calcolo in CV
Nb : potenza di ba6e, in Cv/pollice
Poichè le cinghie 'CHAIN BELT V. UNI" sono disponibili in determinate larghezze, si sceglie uno di
questi valori di serie, solitamente quello per eccesso.
Se dal calcolo risultasse una larghezza maggiorc del massimo disponibile, si fipeíono i calcoli piendendo
una coppia di pulegge di maggior diametrc.

7) Contmllo finale

Quando iì rapporto di hasmissione si scostA di poco dall'unità, i denti in pte6a sulla puleggia minore sono
comunque sufficienti a traAmett€le I'intera potenza. Però, se iì rapporto è elevato e l'int€rass€ breve, o
un galoppino all'interno della cinghia diminuisce l'angolo di a!.\'olgimento, è necessatio conttollare che iì
numero dei denti in presa non sia inferiore a 6.



Se così foss€, il va.lore della poteùza bare, Nb, che vi )ne utilizzato nel calcolo della larghezza deÙa cinghia,
deve ess€re oppoÍtunemente coretto come da tabella se4uente:

Numero dei denti in presa
2

fattore di correzione
potenza di base X 0,2
potenza di base X 0,4
potenza di base X 0,6
potenza di base X 0,8

3
4
5

L'angolo di awolgimedto è:

" ' :  166' - 66' !-{

Numero denti : 't" ' z

360

o": angolo di awolgimento in $adi
D : diametro pdmitivo puleggia Daggiore
d : diametro primitivo puleggia minore
Z : N. denti puleggia úinore

8) Norme generali di raontaggio e manutenzione

Le cinghie dentate CHAIN BELT V. UNl, come d'altra parte tutt€ le cinghie anatoghe, 6ono da trattare
con una certa cura, ess€ndo otgani meccanici di gande precisione.
Anzitutto non devono mai essete montate foEandole suÌle pulegge, specie se sono flangiate, ma 6empre
ponendo I'interrsse, od il galoppino, al minimo delìa co$a di regiatrazione.
La cinghia non sopporta minimamente enori di alÌineamento. ln fase di montsggio è indispensabile con-
trollare accuratamente che pulegge, supporti ed ,.lberi siano bloccati con forza. Ne consegue che quest€
cinghie non possono e6s€te impiegafe su comandi incrcciati o s€mincrociati. In corapenso. trasmettendo
iÌ moto per ingEnamento e non per attdto, la tensione d'es€rcizione è minima.
La cinghia dentata "CHAIN BELT V. UNI" a hotivo di una deÌle sue camtleristiche costruttive, trefolo
intemo awolto a spùa.le, non rimane centuata ma tende s sposta$i di lato: una delle due pulegge deve
$sere sempre con flange.
Per ogni dubbio di calcolo, di installazione e di controllo, interpeltate il nostro Ufficio Tecnico.

Nel caso occorra sapere le potenze trasfiesse dalle cinghie per diametri e numeri dì gi.i dive$i da quetli che
compaiono nella tabella n. 6 è necessario conoscere i carici di lavoro ammessi, dati dalla seguente tabella

CARICO Dl LAVORO AMMESSO lN Kg.

Tipo
cinshia

Larghezza cinghia

025 031 037 050 075 1m î50 200 300 ,oo 500

X L 4,5

L t 1 t 8 25
H 45 r00 215

XH r85 290 4 1 5

XXH 505



Tabella 1 - classif icaione motori

IVotori elettr ici a correnle conlinua

Àrolori a combustione interna

diret lo

Eccitazione
ln compound

a  6  c i l .
ad
ed

I  c i l .
ot l re

4  c i ì .
meno

a

tutt i

f)
ne

Quando si conoscono la potènza
dovfà essere fatta sul la base di

instal lata ed i relativi sovraccarichi, la classif icazio-
tal i  valori.

Tabells 3 - fattoro di s€rvizio C, e Ca

Tipo di motore r

sovraccarico lstanlaneo in o/o del ca-
rlco dl reglme

Motori elettrici a correntg alternata mo-
notase

llno a 119 da 150 a 249 da 250 a 400

tut t i

A doppia
gabbia

I\,,lotori elettrici a corrènte alternalal
a gabbia dj scoiattolo stel la-tr iangolo

Eccitazione
in derivazione

Eccitazione
tn sèfle

Nrotori idraulici,  l inea d'alberi

plr tr.imitlioni moltíFlic:rrici

Tipo ca
Rapporto di rasmissione c2

da I  a 1,24

da 1,25. 1.14

da 1,75 a 2,49

da 2,50 a 3,50

oltr€ 3,50

+ 0,10

+ O,2O

+ 0,30

+ 0,40

Continuo per 8-10 ore al giorno

Conrinuo p€r t0-16 ore al giorno

Continuo per 16-24 ore al giorno

Con galoppino o rinvio

I ntermittenre o stagionale

+ 0,1

+ 0,1
- 0,1



Tabella 2 - Fattore diservizio C,

Applicazioni
Classe

Appl icazioni
CIasse

l l l  l

Agilalo.i, milcelalori:
per l iquidi
per semil iquìdi

1 , 4 ' | .7 1 , 8
ll.cchlns plr l.Yor.zlonè d€l

torni, seghe a nastro
taglierine, seghe cir-
colari,  pial le 1 , 4

Asph.rorl o v.ntllrtorl:
centri tughi, a t iraggio
indotto
e l i co ìda l i ,  so l f i a to r i ,
per mlnrera 1 , 8

1 ,8

2 .

M.cchlnó p.r p.nrlcl:
impastalr ic i ,  mescola
tolr

' t ,4 1 , 8

1 ,7 1 .9 Mrcchin€ per !i.mp!:
rotalive, offset, piega-
tr ici,  tagl ierine, l inoty-
pe, presse per stam-
paggro pranè

1 , 4 1 ,8

cenkirughi o rotativi
alternalivi

1 , 7
2 .2

1 , 8

Mftchine pér le3sllur.:
orditoi, rocchetl iere
telai, f i latoi, r i lorcitoi

' | ,7

1 , 8 2 ,
1 , 8 2 ,

a ci l indr i ,  a pale, a
mascè[e 2,5 l rapani, torni, f i letta-

lr ici ,  dentalr ici
aìesatrici,  f  rese, pial le,
relt i f iche

1 , 4

1 , 7

1 , 8

Gruppi gènérdori ed éccila- 1 , 8 2 ,

Irlolinl a cilindrl, . prlle, Do. 1 , 7
1 , 5 1 , 7 1 , 9

Ulcchln. p€l canrbro:
agi lator i ,  calandre, es-
siccaìoi ,  bobinatr icì
batt i to i ,  macch. Jor-
dan, pompe, tr i luratr i -
c i ,  raf l inalr ic i

1 . 4

1 ,7

1, 8

, 12

centri t !ghe, rotative a
ingranaggi
a prsrone

1 , 5
2 ,

1 , 7

rotativi a tamburo o
conlcl
a scosse, buratli

1 , 4 1 ,5
1 , 7

M.cchln. p.r c.r.mlche e

tagl ierine, granulatr ici
spappolatori 1 , 8

1 ,7

a nastro di gomma
(materiale leggero)
a nastro di gomma
(materiale pesante)
a piastre, elevatori a
tazze, montacarichi
a coclea

1 , 7'| ,7

1 , 7

1 ,8

1 , 7

1 ,8

lr&chine pèt hvand€ri.:
iavatrici,  spremitori 1 , 8 2 ,

lr.cchlnc p.r l.Yor.zlon. d€l-
1 , 6 1 , 8



Tab€lla 5 - minimo nume.o dei denti

V.lorì miniúi rdorond.li

XL
3.000
l.5m
1.000

r9,40
17,70
16.17

1 l
î 0

L
3.000
1.500
1.000

44,52
42,45

1 6
l 4
1 2

H
3.000
1.500
1.000

80,85
72,17
64,68

20
l 8
t 6

HX
1.500
l.fno

750

183,94
16s,79
r t5.64

26
24
22

XXH
1.500
r.000

750

2ú.,76
242,55
222,U

24

Att!nzion!: solo in via molto particolare si po$ono impi6gare di.meki infe-
riori corrhpondenti a 3 - 4 denti in meno. acc€ttando p€rò una
minor durata della cinghia.



Grafico 4'per la scelta del passo della cinghia
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Tabella 6 -Prestazioni bas€, Cv/pollice, delle cinghie CHAIN BELT V. UNI

Tipo XL

1Tt9 1940 22,64 2426 25A7 b.11 32,24 33.96 35s7 33.31 4523 !351

0.30

0,32

0,31 0.33

2 5 5  2 7 1

0.52

0,27

0,45

I 22ú
; 21ú

3 2300

: 32oo
€ 3aoo

: . *

I 4300
E 5000
: 5200

0.92

1 , 1 5

2 5 6

12500

135m

ì l



Tabella 6 - Prestazioni base, Cv/pollice, delle cinghie CHAIN BELT V, UNI

Tipo L

E 2 2 f É
Í zeco

ó
3 2300

: 32oo
€ saoo

: 3€oo

9 4300
E s000
j s2oo

3032 36,34 42,45 1a61 s4,s7 60.64 6.70 127Ì 7a,A3

0,19

0,66 0.75

0,56 0 62 0,69

1,O3 1 ,14  1 ,25

1,21  1 .35  i ,43
215 229 2 ,56

0,25
0.15

1.45

2.01

2 2 9

6,33 |

2,94 320

3 23 3,56

5,10

5 5 3

5,10 544 5,7,r 5,93 6,16 6,23
5,23 5.56 s,35 6,07 6,23 6.32
5,35 5.6€ 5,S5 615 623 €.3,1

3,6€

5 20 5,lg

6.15 6.27
623 6 .32

5.20

497 5 ,32

N.r a ,ona d, ,oràppos /ioné de ìrè cdoa varooro €í:a-bè €i'-{.aon,

1 2



Tabella 6 - Prestazioni base, Cv/poll ice, delle cinghie CHAIN BELI V. UNI

Tipo H

0.23

2,€A
2,42

ò 2ooo
i zzoo

3 26oa

: 3ooo
€ rzoo

: 3600
: 3300

a 42ú

9 4600
c 1300
; 5o0o

26 2A 30 32

105,11 113,19 121 23 129.3697,02

500

f2s
1 9 3

1 91  2 .12

317 3 ,52

5.26

5,94

2,75 2 3,17 334
3,21 3.45 3.70 3.94
3,22 3,57 3,A3 4,03
3.66 3 94 4 22 4.50

4.43 474 s.05

6,35 6.33 730 7 77
6,s7 7,06 ?,s5 3,03
6.79 7.30 7.30 3.30
7 .23 7 A,gJ A,A2
7,67 A23 A,19 9,34

3.10 3.6S 923 S,36
353 915 9 ,76  10 .37
395 9,60 10.24 10.37
979 1049 11 ,13  11 .35

10,62  11 .36  12  09  1231

11 43  12 .21  1293 1373
1221 13 .04  13 ,34  1462
12,60 13,4s 14,26 1s,os
12.9A 13.34  r467 1s ,47
1313 14 62 15.47 16,23

4,91 5,37

950
10@

s i  r . . €n ;  L ra  ' d t ' one  d '  dJ ' r  r ' ' o  'mp 'es '  c  p resgè . (Ò"  a



Tipo XH

Tabella 6 - Prestazioni base, Cv/poll ice. delle cinghie CHAIN BELT V. UNI

19303

26

212.23 226 3A 242.98

32

0.93

1 2 5 r
12,37

9,21

13 92

19.52

20.36

15,51

1 4



Tabella 6 -Prestazioni base, Cv/poll ice, delle cinghie CHATN BELT V. UNI

Tipo XXH
22

12ù)

15,15

15,34

1122
r296

r9,26

21,r4
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